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Mi fa molto piacere porgervi i miei più cordiali saluti a nome della Federazione Svizzera dei patriziati. 
Vi ringrazio molto per l’invito alla vostra Assemblea qui in Valle Verzasca. È meraviglioso che abbiate 
deciso quest’anno di svolgere la vostra Assemblea qui a Sonogno, in questo villaggio tranquillo e in un 
ambiente montano stupendo. 
Io non conosco molto i Patriziati ticinesi. Conosco però il Patriziato di Ascona e so che è proprietario di 
molto territorio e so anche che lavora molto in favore di tutta la comunità. È proprietario della zona 
dell’aeroporto, del Golf e di tanti terreni. La gestione di tutto questo costa un sacco di soldi e  importanti 
sforzi con numerose  risorse umane. I Patriziati sono proprio ideali per questi compiti. 
In tutti i cantoni svizzeri ci sono patriziati ricchi ma anche patriziati con poche risorse finanziarie.  
Malgrado ciò riescono ad operare sul territorio in modo costruttivo e l’Associazione Svizzera dà 
costantemente dei consigli e un supporto per sempre riuscire a fare meglio. Nel mio Canton Turgovia 
negli ultimi anni sono scomparsi alcuni patriziati in quanto vi era una situazione finanziaria difficile.  
Attualmente restano 57 patriziati attivi però in modo importante. Loro sono essenziali per trasmettere le 
nostre tradizioni alle future generazioni e sono anche indispensabili per non dimenticare tutto quanto è 
stato fatto dai nostri nonni e da chi ci ha preceduto.  
I Patriziati sono il fondo del popolo, contribuiscono ad  evitare il dilagante anonimato. Possono anche 
risultare come un  legante importante per l’intera  Comunità! 
Ciò  non in senso nostalgico ma con uno spirito vivo, attivo e propositivo per aiutare a gestire questo 
nostro splendido territorio.  
VIVA I PATRIZIATI! 
	


